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RELAZIONE DEGLI AMMINISTRATORI 
 

 

Signori Soci, 

sottopongo al vostro esame la relazione e il bilancio consuntivo della           
Fondazione Teatro Stabile dell'Umbria dell’anno 2018. Esso è costituito dallo Stato           
Patrimoniale, dal Conto Economico e dalla Nota Integrativa ed è corredato dalla Relazione             
degli Amministratori sull’andamento della gestione. 

I conti di bilancio trovano corrispondenza nella contabilità generale che, a sua            
volta, rispecchia integralmente e fedelmente i fatti amministrativi intervenuti nell’esercizio. 

A lato degli importi relativi all’esercizio in corso sono forniti quelli relativi            
all’esercizio precedente opportunamente trattati, al fine di favorire la comparabilità delle           
informazioni. In particolare, si è provveduto, come per legge, ad usare prudenti criteri di              
valutazione e si è tenuto presente l’esigenza di garantire, sia sul piano formale che sul               
contenuto, la dovuta chiarezza, nonché la veritiera e corretta rappresentazione della           
situazione patrimoniale, finanziaria ed economica della Fondazione. 
 
 

CONSIDERAZIONI SULLA STAGIONE TEATRALE 
 
 

Anche quest’anno il Teatro Stabile dell'Umbria, rispettando i programmi preventivati, ha operato            
seguendo le linee strategiche che caratterizzano la sua attività: la produzione di spettacoli, le              
stagioni di prosa dei teatri della Regione, il Centro Studi “Sergio Ragni”, la formazione di giovani                
attori. In questi ambiti e in ottemperanza a quanto previsto dal decreto ministeriale, è stata curata la                 
formazione dei quadri artistici e tecnici, rispettando in ciò la stabilità del personale tecnico e               
amministrativo; è stato valorizzato il repertorio italiano contemporaneo e l’attività di ricerca e di              
sperimentazione; è stata favorita la partecipazione del pubblico con particolari agevolazioni, sono            
state svolte attività di studio e di formazione rivolte specificatamente alle scuole ed ai giovani. Inoltre                
abbiamo realizzato la prima edizione de “Le smanie di primavera”, una nuova rassegna per il               
pubblico di Perugia, realizzata attraverso l’apertura del Teatro Morlacchi ai giovani artisti umbri e alle               
associazioni culturali di teatro, danza e cinema della città. Diciassette sono i Teatri dell’Umbria dove               
lo Stabile ha curato le Stagioni di Prosa; questo dato esprime bene il radicamento sul territorio dello                 
Stabile nonché lo sforzo sostenuto dal personale a sostegno e valorizzazione della rete dei teatri               
storici che caratterizzano la nostra regione. 

 
 

ATTIVITÀ PRODUTTIVE 
 

 

L’anno in esame è stato caratterizzato dalla produzione di tredici spettacoli, di cui quattro nuovi               
allestimenti e nove riprese. 
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NUOVI ALLESTIMENTI 
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IL MAESTRO E MARGHERITA  
di Michail Bulgakov 
 

riscrittura di Letizia Russo 
 

regia di Andrea Baracco 
 

con Michele Riondino, Francesco Bonomo, Federica Rosellini, Giordano Agrusta,         
Carolina Balucani, Caterina Fiocchetti, Michele Nani, Alessandro Pezzali, Francesco         
Bolo Rossini, Diego Sepe, Oskar Winiarski 
 

scene e costumi Marta Crisolini Malatesta 
luci Simone De Angelis 
musiche originali Giacomo Vezzani 
aiuto regia Maria Teresa Berardelli 
 

Quello che rende l'uomo veramente diverso da qualsiasi altro animale è la sua capacità di               
immaginare e credere in cose che non esistono. Divinità, valori, ideologie, saldano i rapporti tra gli                
uomini e danno forma alle società, permettendo a migliaia, milioni di persone, di muoversi nella               
stessa direzione. Condividere questi pilastri immateriali è un atto di fede involontario che             
garantisce la sopravvivenza delle comunità umane. E assegna un ruolo a ogni individuo, che nelle               
circostanze specifiche del sistema immaginato dalla sua comunità può ritrovarsi vittima o            
carnefice, dalla parte della ragione o da quella del torto. Ma cosa succede se qualcosa, o                
qualcuno, arriva ad inoculare i semi del caos nelle maglie di una struttura umana formata e                
solida? 
 
 
Recite effettuate nel 2018 43 
Piazze effettuate nel 2018 Solomeo, Cattolica, Venezia, Monfalcone, Siena, Vercelli, 

Villadossola, Arezzo, Catania, Prato, Udine, Trieste, 
 Lugano, Spoleto  
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Compagnia dei Giovani del Teatro Stabile dell’Umbria 
 

IL RACCONTO D’INVERNO  
di William Shakespeare 
 

regia Andrea Baracco 
 

con Mariasofia Alleva, Luisa Borini, Edoardo Chiabolotti, Jacopo Costantini, Carlo Dalla           
Costa, Giorgia Filippucci, Silvio Impegnoso, Daphne Morelli, Ludovico Rohl, voce          
registrata di Adriano Baracco 
 

adattamento Maria Teresa Berardelli e Andrea Baracco 
musiche originali Giacomo Vezzani 
luci Emiliano Austeri 
aiuto regia Maria Teresa Berardelli 
scene e costumi allievi del Corso di Scenografia dell'Accademia di Belle Arti Pietro             
Vannucci di Perugia, docente Marta Crisolini Malatesta 
foto locandina Alessandro Burzigotti 

 
Una favola nera, raccontata da un      
ragazzino di otto anni, il principe Mamillio,       
che ha per protagonisti due re, una regina,        
un gruppo di nobili, un orso affamato, un        
furfante, una principessa che crede di      
essere una contadina, un principe che      
vorrebbe essere un pastore, una dama di       
compagnia che si mette al posto di un re,         
una statua di marmo che prende vita; e balli         
pastorali, feroci processi a corte, morti      
improvvise e resurrezioni, mari in tempesta      
e cieli cristallini, tremende gelosie e      
ravvedimenti improvvisi. 
La potenza di questo testo in realtà risiede        
proprio nel suo non volersi chiudere in       
un'unica, definitiva forma; nel suo essere      
una sorta di mostro a tante teste e dalle         
molte lingue, pieno di spazi bianchi e salti        
temporali, che obbliga il lettore e quindi poi        
lo spettatore ad abbandonarsi e lasciarsi      
sedurre dal gioco favolistico. 
 
 

 
 
 
Recite effettuate nel 2018 18 
Piazze effettuate nel 2018 Bevagna, Perugia, Tuoro, Marsciano, Narni, Cascina, 

Magione, Corciano, Terni, Città di Castello, Gubbio.  
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COMMEDIA CON SCHIANTO. 
STRUTTURA DI UN FALLIMENTO TRAGICO 
testo e regia Liv Ferracchiati 

   

con Caroline Baglioni, Michele Balducci, Elisa Gabrielli, Silvio Impegnoso, Ludovico Röhl, Alice            
Torriani 
 

dramaturg Greta Cappelletti, assistente alla regia Anna Zanetti, scene Lucia Menegazzo,           
costumi Laura Dondi, luci Emiliano Austeri, suono Giacomo Agnifili 
 

 
 

Un autore under35 italiano viene ritrovato morto e galleggiante in una piscina di una villa, manco fosse                 
l’inizio di Sunset Boulevard, tutte intorno a lui, pure loro galleggianti, pere, tante pere. Commedia con                
schianto è una dichiarazione d’amore per il teatro come ‘incontro’, un incontro dove il meccanismo               
della creazione si aggancia alla seduzione e trova un suo luogo, ma è anche la presa di coscienza                  
che la rappresentazione è solo un ulteriore prigione, una gabbia del linguaggio e delle forme, per chi                 
ha sì bisogno del dato reale per poter scrivere, ma al contempo deve fuggirlo, scoprendo che                
sublimazione e disperazione, forse, non sono poi così distanti. 
 
Recite effettuate nel 2018 8 
Piazze effettuate nel 2018 Foligno  
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Teatro Stabile dell’Umbria in coproduzione con Compagnia Il Cardellino 
 

SI NOTA ALL’IMBRUNIRE ​(SOLITUDINE DA PAESE SPOPOLATO) 
di Lucia Calamaro 
 

con Silvio Orlando, Riccardo Goretti, Roberto Nobile, Alice Redini, Maria Laura Rondanini 
 

regia Lucia Calamaro 
 

scene Roberto Crea 
costumi Ornella e Marina Campanale 
luci Umile Vainieri 

 

Questo spettacolo che ha trovato nella figura del padre un interprete per me al tempo insperato e                 
meraviglioso: Silvio Orlando - racconta Lucia Calamaro - trova le sue radici in una piaga, una                
maledizione, una patologia specifica del nostro tempo, la “Solitudine Sociale”. Silvio Orlando è,             
secondo me, un attore unico. Capace di scatenare per la sua resa assoluta al palco, le empatie di ogni                   
spettatore e con le sue corde squisitamente tragicomiche, di suscitare riquestionamenti, emozioni e             
azioni nel suo pubblico. “Silvio Orlando si è immedesimato nel più profondo, toccante e maturo               
personaggio della sua vita teatrale, accostando al massimo le proprie doti innate di comicità e affanno                
in una commedia cucitagli addosso con genialità dall’autrice regista. 
 
Recite effettuate nel 2018 2 
Piazze effettuate nel 2018 Spoleto Festival dei Due Mondi, Napoli Teatro Festival  
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Teatro Stabile dell’Umbria in coproduzione con Officine della Cultura 
 

OCCIDENT EXPRESS  
Haìfa è nata per star ferma 
di Stefano Massini 
 
Regia Enrico Fink e Ottavia Piccolo 
con Ottavia Piccolo e l’Orchestra multietnica di Arezzo 
musica composta e diretta da Enrico Fink 
disegno luci Alfredo Piras 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Nel 2015 una donna anziana di Mosul si mise in fuga con la nipotina di 4 anni: ha percorso in tutto                     
5.000 chilometri, dall’Iraq fino al Baltico, attraverso la cosiddetta “rotta dei Balcani”. Questa è la sua                
incredibile storia. 
“Occident Express” è la cronaca di un viaggio. È il diario di una fuga. “Occident Express” è l’istantanea                  
su un inferno a cielo aperto. Ma soprattutto è una storia vera, un piccolo pezzo di vita vissuta che                   
compone il grande mosaico dell’umanità in cammino. Un racconto spietato fra parole e musica, senza               
un solo attimo di sosta: la terribile corsa per la sopravvivenza.  
La musica suonata dal vivo dall'Orchestra Multietnica di Arezzo contribuisce a raccontare i mille luoghi               
attraversati dalla protagonista nel suo viaggio; la fantasmagoria di ambienti, climi, spazi diversi.  

 
Recite effettuate nel 2018 54 
Piazze effettuate nel 2018 Castelnuovo LU, Rapolano SI, Avezzano AQ, Foligno, Breno BS,  

Stradella PV, Cavriglia AR, Siena, Catania, Enna, Caltanissetta,  
Palermo, Milano, Locarno, Schio, Orvieto, Maranello, Bergamo, 
Marsciano, Magione, Panicale, Venezia, Corciano, Tuoro, 
Gualdo Tadino, Bevagna  
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A VIRGINIE ​(UNO SPETTACOLO DESOLATO) 
di Lucia Calamaro 
 

con Benedetta Cesqui, Monika Mariotti 
 

regia Lucia Calamaro 
 

luci Andrea Berselli 
 

 
 
A Virginie è uno spettacolo desolato eppure ricco di humor. Lucia Calamaro racconta l’itinerario di un                
malato terminale attraverso l’accompagnamento, le cure e la degenza presso un ospedale            
qualunque, un posto strano in cui vivono la Madre della Paziente e la Dottoressa. In questa culla di                  
nature ibride ingrossa e cresce il vuoto. È un non-luogo, non assomiglia a niente e alimenta con                 
parole buie il mistero e la paura. Ci si affida a miracoli, preghiere e poi a un’ultima operazione                  
impossibile, appiglio risolutivo che la medicina tende allo spirito. Definito da Franco Cordelli sulle              
pagine del Corriere della Sera come “il più bel testo di drammaturgia in lingua italiana degli ultimi                 
anni”, A Virginie è un rito vitalistico, un percorso interiore in cui il tragico si trasforma in qualcosa che                   
lo è sempre di meno, pervaso di una forte ironia che nasce dalla privazione. 

 
Recite effettuate nel 2018 7 
Piazze effettuate nel 2018 Foligno, Terni  
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PETER PAN GUARDA SOTTO LE GONNE 
Trilogia sull’identità, capitolo I 
ideazione e regia Liv Ferracchiati  
 

drammaturgia Greta Cappelletti e Liv Ferracchiati con Linda Caridi, Luciano Ariel Lanza, 
Chiara Leoncini, Alice Raffaelli e con le voci di Ferdinando Bruni e Mariangela Granelli aiuto 
regia, coreografie e costumi Laura Dondi scene Lucia Menegazzo 
luci Giacomo Marettelli Priorelli 
 

 
 
Peter Pan guarda sotto le gonne, primo capitolo della Trilogia sull’identità, racconta l’infanzia di un               
undicenne degli anni ’90 nato in un corpo femminile, osservando come il transgenderismo possa              
assumere le sembianze della spontaneità e persino della tenerezza. Il centro tematico del lavoro è la                
scoperta dei primi impulsi sessuali e lo scontro con i genitori per affermare la propria identità. Con                 
questo spettacolo viene posta con forza la domanda su cosa significhi affrontare una transizione, anche               
solo mentale, dal femminile al maschile, in un contesto dove ogni certezza è destinata a dissolversi.                
Parola e danza sono i linguaggi scelti per il racconto: la drammaturgia testuale disegna un parlato                
semplice e realistico, tipico dei preadolescenti, attraverso il quale si ricerca leggerezza, mentre la danza               
tratteggia zone di senso diversamente inesprimibili. 
 
 
Recite effettuate nel 2018 9 
Piazze effettuate nel 2018 Bologna, Perugia - Le smanie di primavera, Torino - Festival 

delle Colline Torinesi, Roma - RomaEuropa Festival 
  

13 
 



 
 

STABAT MATER 
Trilogia sull’identità, capitolo II 
ideato, scritto e diretto da Liv Ferracchiati 
 
con Chiara Leoncini, Alice Raffaelli, Stella Piccioni e la partecipazione video di Laura Marinoni 
dramaturg di scena Greta Cappelletti 
aiuto regia e costumi Laura Dondi 
scene Lucia Menegazzo 
luci Giacomo Marettelli Priorelli 
 

 
 
Stabat Mater, secondo capitolo della Trilogia sull’identità, viene raccontata la vicenda di un trentenne,              
scrittore, uomo di cui si possono notare gli aspetti più ordinari nonostante egli stia vivendo una                
situazione straordinaria. Tale straordinarietà consiste nel vivere al maschile quando tutti, almeno            
inizialmente, osservino come il suo corpo abbia sembianze femminili. Il tema centrale è l’emancipazione              
dalla madre, la difficoltà di diventare adulti. La direzione dell’attore si fonda sullo sforzo costante di una                 
ricerca dell’autenticità, è una sorta di seconda partitura testuale fatta di pause, relazioni, ritmi martellanti               
o blandi, dinamiche emotive ogni volta rinnovate dall’ascolto dell’unicità del momento, una parola             
recitata come smozzicata che alterna, esattamente come la drammaturgia del testo, momenti di             
quotidianità esasperata ad invenzioni che la vanno ad alterare. Il testo di Stabat Mater ha vinto il premio                  
Hystrio nuove scritture di scena 2017. 

 
Recite effettuate nel 2018 12 
Piazze effettuate nel 2018 Reggio Emilia, Perugia - Le smanie di primavera, Torino - 

Festival delle Colline Torinesi, Roma - RomaEuropa Festival 
  

14 
 



 
 

VINCITORE DEL PREMIO SCENARIO 2017 
 
UN ESCHIMESE IN AMAZZONIA  
Trilogia sull’identità, capitolo III 
ideazione e testo Liv Ferracchiati  
 

scrittura scenica di e con Greta Cappelletti, Laura Dondi, Liv Ferracchiati, 
Giacomo Marettelli Priorelli, Alice Raffaelli costumi Laura Dondi 
luci Giacomo Marettelli Priorelli 
suono Giacomo Agnifili 
luci Umile Vainieri 
 

 
 
Un eschimese in Amazzonia pone al centro il confronto tra la persona transgender (l’Eschimese) e la                
società (il Coro), fino ad arrivare al paradosso che l’Eschimese si stanca di raccontare se stesso. Il                 
Coro parla all’unisono, attraverso una lingua musicale e ritmata, quasi versificata, utilizza una             
gestualità scandita, dando vita ad una società ipnotica, veloce, superficiale, a rischio di             
spersonalizzazione. Anche l’Eschimese è parte degli stessi stereotipi della sua contemporaneità, anzi            
nella sua stand up comedy è personaggio autentico proprio perché vive e rappresenta la propria               
inautenticità di abitante del suo tempo. Si sforza di avere una visione soggettiva, ma anche la sua è, a                   
ben guardare, infarcita di luoghi comuni e spersonalizzata. Il comico nasce anche dal mettere in rilievo                
quelle dinamiche che rendono l’essere umano marionetta, macchina, ovvero un essere sociale, un             
essere già giocato dalla cultura. 

 
Recite effettuate nel 2018 5 
Piazze effettuate nel 2018 Firenze, Udine , Torino - Festival delle Colline Torinesi, Roma - 

RomaEuropa Festival 
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Teatro Stabile dell’Umbria in coproduzione con Fabbrica 

 
PUEBLO 
di Ascanio Celestini 
 

con Ascanio Celestini, Gianluca Casadei  
suono Andrea Pesce 

 

 
 

In questo spettacolo Ascanio Celestini crea ancora una volta un ritratto dei margini della società e                
invita lo spettatore a identificarsi con i suoi protagonisti. Io mi chiamo Violetta. A me la cassa mi piace.                   
Faccio la pipì prima di mettermi seduta come le bambine prima di mettersi in viaggio. Il papà e la                   
mamma dicono “Violetta, hai fatto la pipì?” tu la fai e monti in macchina. Per cento chilometri non ti                   
scappa. Sul seggiolino della mia cassa sono una regina in trono. I clienti depositano salami e formaggi,                 
pasta olio burro e pizze surgelate, tranci di pesce africano e bistecche di montone americano, litri di                 
alcol in confezioni di tutti i generi, vetro, plastica, tetrapak, alluminio. Io mi figuro che non sono i clienti,                   
ma sudditi. Sudditi gentili che mi vengono a regalare le cose. Sudditi che dicono “Prego signora regina                 
prenda questo baccalà congelato, questi biscotti per diabetici. Prego prenda questo vino nel tetrapak,              
sono tre litri, è prodotto da qualche parte in Francia o Cina. Prego…" E io dico “Grazie, grazie, grazie”. 

 
Recite effettuate nel 2018 5  
Piazze effettuate nel 2018 Gubbio, Foligno, Amelia, Narni, Panicale 
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Teatro Stabile dell’Umbria in coproduzione con DOM- 
 

L’UOMO CHE CAMMINA 
Terni / Perugia / Rimini / Cagliari / Marsiglia / Roma / Milano 
 

creazione regia e drammaturgia spaziale a cura di DOM- 
Leonardo Delogu e Valerio Sirna 
con nel ruolo del protagonista Dario Guardalben (Terni e Perugia), Maurizio Lupinelli 
(Rimini), Alberto Massazza (Cagliari), Xavier Gannac (Marsiglia), Mario Damico (Roma), 
Antonio Moresco (Milano) e con Helene Gautier, Isabella Macchi, Paola Galassi, Marta 
Olivieri, Mattia Fiorenza, Maël Veisse, Bertrand Schracre, Vincenzo Scalera, Matteo Locci, 
Natalia Agati 

 

 

 
Liberamente ispirato al fumetto di Jiro Taniguchi - L'uomo che cammina. Ogni allestimento, a seconda               
delle caratteristiche del territorio, si avvale anche della collaborazione con associazioni culturali,            
comitati di quartiere, centri anziani, scuole, centri per il sostegno ai migranti, corsi di danza e di teatro,                  
bambini, gatti e piccioni che di cuore ringraziamo. Un uomo percorre la città passeggiando. Attraversa               
una varietà di spazi che si susseguono all’interno di un ininterrotto piano sequenza - l’oscurità di una                 
caverna, la densità dei luoghi storici nel centro abitato, zone del vissuto quotidiano, periferie, interstizi,               
ambientazioni sintetiche e simulacri. Durante questo tragitto il frammento di una vita si dispiega: un               
pomeriggio d’estate dall’andamento sospeso, la figura di un uomo umbratile e sfuggente, calato in un               
gioco di apparizioni e depistaggi narrativi. Ad accompagnarlo verso un’ascesa solarizzata incontra            
bande di arcangeli, sosia e donne velate. Attraverso il suo viaggio il paesaggio si apre e si svela agli                   
occhi del pubblico che lo segue a distanza, come a spiarlo, in bilico tra identificazione e distacco.                 
Addentrandosi sempre più profondamente nella sostanza della città, l’esperienza viva del cammino            
diventa il pretesto per una tensione ineliminabile col reale. 

 
Recite effettuate nel 2018 13 
Piazze effettuate nel 2018 Marsiglia, Milano  
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CORALE 
PROGETTO COLLETTIVO DI ARTISTI UMBRI PER LE AREE DEL TERREMOTO 

Regia di Leonardo Delogu 
 
DOM Leonardo Delogu, Helene Gautier, Daria Menichetti 
OPERA Vincenzo Schino e Marta Bichisao 
ZOE Emiliano Pergolari e Michele Bandini 
Carolina Balucani, Mael Veisse 
 

 

 
Dopo il terremoto del 30 ottobre 2016, Norcia, Cascia, Preci e le frazioni limitrofe hanno visto messa                 
a dura prova la propria identità̀ di luogo, divenendo cratere di uno dei terremoti più̀ violenti dell’ultimo                 
secolo in Umbria. Migliaia di persone hanno perso la propria abitazione. Molti sono andati a vivere in                 
tendopoli e poi in container, o affittando roulotte e camper, molti sono stati trasferiti in alberghi nella                 
regione, più di 1000 usufruiscono della mensa collettiva. Non ci sono più negozi, spazi per attività                
sociali, non esiste più la possibilità di andare a teatro. Esiste una paura diffusa, e un silenzio che ora                   
pervade tutto il territorio del Parco dei Sibillini. 
CORALE nasce con l’idea di incontrare gli abitanti di questi luoghi, di ricucire la ferita che li ha                  
strappati dai loro punti di riferimento quotidiani, proponendo la creazione di un presidio culturale che               
veda gli abitanti partecipanti attivi del progetto artistico.  
 
Recite effettuate nel 2018 9  
Piazze effettuate nel 2018 Preci 
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CANTICO 
Narrazione in musica 
 

tratta dal romanzo di Aldo Nove “Tutta la luce del mondo. Il romanzo di San Francesco” 
e dalle Fonti Francescane 
 

elaborazione drammaturgica e regia di Giulia Zeetti 
 

con Francesca Breschi, Peppe Frana, Giulia Zeetti 
 

musiche composte ed eseguite dal vivo da Francesca Breschi e Peppe Frana 
 

 
 

Una favola che nasce ad Assisi, nel cuore dell’Umbria, nell’anima del Medioevo dove tutto era               
contrasto, diceria, magia. Dove ogni cosa rimandava continuamente a qualcosa d’ Altro. La favola di S.                
Francesco. Storia meravigliosa, cruda e sublime. A partire dal romanzo di Aldo Nove "Tutta la luce del                 
Mondo" (Ed. Bompiani 2014), di cui abbiamo mantenuto la trama e conservato alcuni passi, si               
aggiungono dei frammenti dello stesso Francesco d'Assisi, in cui possiamo percepire la sua forte              
personalità e la sua visione di amore onnicomprensivo di tutte le cose. Questa storia la racconteremo                
con la musica attraverso brani tratti dalla tradizione gregoriana e dai Laudari, in originale e rivisitati.                
Musica come universo mistico di suoni e canto come racconto, come voce che narra e che tocca il                  
cuore e le orecchie di un bambino. Il bambino Piccardo, nipote di Francesco che si mette alla ricerca di                   
questo suo strano zio, santo e matto. Il bambino dentro ognuno di noi che ascolta ancora le fiabe                  
intorno al fuoco e crede ai miracoli. 

 
Recite effettuate nel 2018 5 
Piazze effettuate nel 2018 Parigi, Corciano, Bevagna, Amelia 
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ATTIVITÀ DI OSPITALITÀ: CIRCUITO E TEATRO MORLACCHI 
 

 

Stagioni di Prosa 

I teatri appartenenti al circuito che fa capo al Teatro Stabile dell’Umbria, aumentando di anno               
in anno, sono attualmente 17: Teatro Morlacchi di Perugia, Teatro Secci di Terni, Teatro degli               
Illuminati di Città di Castello, Teatro Nuovo Giancarlo Menotti di Spoleto, Teatro Comunale di              
Gubbio, Teatro Comunale Manini di Narni, Politeama Clarici di Foligno, Teatro Cucinelli di             
Solomeo, Teatro Comunale di Todi, Teatro Caporali di Panicale, Teatro Mengoni di Magione,             
Teatro della Concordia di Marsciano, Teatro Don Bosco di Gualdo Tadino, Teatro della             
Filarmonica di Corciano, Teatro dell’Accademia di Tuoro sul Trasimeno, Teatro Torti di            
Bevagna, Centro di Valorizzazione a Norcia. Nei piccoli teatri di Panicale, Tuoro sul             
Trasimeno, Magione, Marsciano, Gualdo Tadino, Corciano e Bevagna le Stagioni vengono           
organizzate con un notevole contributo economico del nostro teatro. Continua poi la            
collaborazione con il Comune di Norcia sulla Stagione di Prosa, elemento di aggregazione             
fondamentale che sta contribuendo al rilancio, anche culturale, delle zone colpite dal sisma. 
Relativamente alla formazione dei cartelloni delle Stagioni di Prosa, il Teatro Stabile            
dell’Umbria garantisce un’offerta il più possibile diversificata, anche nell’intento di favorire e            
promuovere in ambito regionale gli spostamenti del pubblico nei diversi teatri. 
L’offerta si articola ormai in 300 spettacoli all’anno a cura oltre 100 compagnie teatrali, scelte               
fra le più qualificate, per un pubblico che supera di gran lunga le 70.000 unità, tanto è vero che                   
possiamo vantarci che da ottobre a maggio in Umbria quasi ogni giorno è possibile assistere a                
uno spettacolo in uno dei teatri del circuito. 
Sul sito del Teatro Stabile dell'Umbria è possibile trovare tutte le informazioni inerenti l’attività              
dello Stabile; a questo servizio si aggiunge un efficiente botteghino elettronico regionale,            
valido strumento di promozione a semplificazione della fruizione teatrale. Il Teatro Stabile            
dell’Umbria si occupa dei contratti e del pagamento delle compagnie, della progettazione e             
stampa del materiale promozionale della campagna abbonamenti e dei singoli spettacoli, di            
tutti i contatti organizzativi con le compagnie ospiti, dei comunicati stampa degli spettacoli             
programmati, dell’inserimento dei dati nel sito dello Stabile. Per quanto riguarda la promozione             
e pubblicità, siamo soliti collaborare con gli uffici cultura che gestiscono direttamente i contatti              
con la città. La gestione dei teatri è a cura dei Comuni. 
 

Nel 2018 nei 17 Teatri sono state effettuate complessivamente 314 recite da parte di 126               
Compagnie, di cui 11 del Teatro Stabile dell’Umbria, a cui hanno assistito 74.1666 spettatori. 
 
 
Teatro Morlacchi 

Il Teatro Stabile dell’Umbria, in convenzione con il Comune di Perugia, gestisce direttamente             
con proprio personale il Teatro Morlacchi, garantendone e curandone tutti i servizi. Il Teatro              
Morlacchi è la sede del Teatro Stabile dell’Umbria. Avere la sede in un teatro di oltre 500 posti                  
è condizione ministeriale. Esso è il principale teatro della regione. 
Nella Stagione 2018/19 gli abbonati sono stati 3.912. 
La proposta del Teatro Morlacchi, che si compone di prosa, danza e musica, è riconosciuta e                
affermata a livello nazionale e internazionale. Inoltre, cuore della città di Perugia, esso è a               
disposizione della cittadinanza per incontri e dibattiti, incontri con attori e registi e lezioni sul               
teatro; è molto usato da associazioni culturali e artistiche, di modo che possiamo dire che ogni                
giorno vi si tengono anche più eventi in successione tra di loro. 
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RASSEGNA DI DANZA 
 

 
Nel 2018 l’attività di danza ha coinvolto il territorio regionale diffondendosi in quindici realtà              
locali, tra teatri storici, spazi performativi e beni storici che si sono aperti all’ospitalità della               
danza.  
La rassegna Umbria_in_Danza, che forma parte dei cartelloni delle Stagioni di Prosa ha             
interessato i teatri di Gubbio, Terni, Todi, Spoleto, Perugia, Foligno, Città di Castello, Solomeo,              
Magione, Bevagna e Assisi, con un programma che ha visto ensemble di rilievo internazionale              
come il Balletto di Gyor (Ungheria), Aterballetto, Chicos Mambo (Francia/Spagna), Balletto del            
Sud, Spellbound Contemporary Ballet, Rioult Dance New York, accanto a compagnie più            
orientate verso una ricerca di linguaggi e stili coreutici innovativi, come nel caso di Mvula               
Sungani Physical Dance, Opus Ballet, Silvia Gribaudi, Dejà Donné, Zappalà Danza, Cie            
Twain, Daria Menichetti, Daniele Ninarello e Aline Nari. 
 
Complessivamente la rassegna ha ospitato più di 20 compagnie con 40 spettacoli, per un              
pubblico di oltre 10.000 presenze. 
 
Accanto alla programmazione è sempre forte l’impegno a sostenere progetti e attività di             
formazione del pubblico. In questo ambito numerose iniziative si intrecciano nel corso            
dell’anno, ma un ruolo particolarmente rilevante lo assume il progetto per le scuole             
ATeatroRagazzi, che prevede attività specifiche per gli studenti, articolate in laboratori           
formativi, visione dello spettacolo, elaborazione critica di quanto visto. Nel 2018 sono state             
realizzati 8 spettacoli per le scuole che hanno interessato i comuni di Foligno, Assisi, e               
Bevagna, con un forte riscontro di partecipazione sia in termini quantitativi che di interesse da               
parte degli allievi e degli insegnanti. Sempre per le scuole il progetto “Gestes-parole aux              
jeunes” - Rendez vous parola ai ragazzi” –ideato dalla coreografa italo-francese Carole            
Magnini, ha portato laboratori e performances di danza per le scuole nella zona del cratere               
sismico, in cui la quotidianità della vita è stata messa in discussione anche per i più piccoli. 
 
Numerose altre iniziative vengono intraprese per diffondere sempre più una cultura della            
danza e del balletto classico: Tra queste grande apprezzamento hanno gli incontri de “IL              
CORPO CHE DANZA” appuntamenti di approfondimento culturale sulla danza condotti da           
Carla Di Donato, storica e critica delle arti dello spettacolo e soprattutto sulla contemporaneità,              
quest’anno si è affrontato il tema della danza contemporanea italiana attraverso i suoi             
maggiori protagonisti. 
Ottimo riscontro anche per il ciclo di incontri ISADORA E LE ALTRE dedicato alle grandi figure                
femminili che hanno profondamente rinnovato l’arte coreutica (Duncan, Wygman, Graham,          
Bausch, Carlson) tenute dallo studioso Enzo Cordasco. 
Infine presso il Teatro dell’Esperia di Bastia si è realizzata una rassegna su Cinema e Danza                
con quattro titoli del grande repertorio ballettistico classico e moderno, commentati da un             
critico di danza. 
 
Per quanto riguarda le collaborazioni con le realtà regionali, quest’anno abbiamo partecipato            
alla manifestazione Dancity Festival (Foligno), dedicata alla musica e alla cultura elettronica,            
poiché vediamo come soprattutto il pubblico più giovane sia interessato a proposte con un              
forte impatto tecnologico. La nostra collaborazione vuole aprire il festival al settore            
coreografico in senso lato, intesa come interazione tra corpo e nuove tecnologie. 
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CENTRO STUDI “SERGIO RAGNI”  
 

 
Come i soci ben sanno, il Teatro Stabile dell’Umbria dispone di un Centro Studi presso il quale                 
si trovano una biblioteca specializzata e un centro documentazione audiovisivo interamente           
dedicati al teatro, alla musica, al cinema e ai mass media, dove poter leggere e visionare oltre                 
16 mila volumi, 3.500 video e 160 riviste specializzate italiane e straniere. Il Centro Studi è                
stato in ristrutturazione e abbiamo utilizzato il 2018 per elaborare un progetto di rilancio del               
partendo da un nuovo modello di gestione che coinvolgerà l’Associazione Culturale Argo -             
soggetto con finalità artistiche formato da giovani perugini - per la riapertura al pubblico della               
storica struttura documentaristica che costituisce un unicum in Italia per quanto riguarda la             
gestione, la catalogazione e la messa a disposizione dei suoi fondi al pubblico. Il Centro studi                
sarà presto aperto al pubblico per due giorni alla settimana e sempre disponibile su              
appuntamento. Si prevede di incrementare l’attività del Centro Studi sia con iniziative proprie             
di incontri con autori e artisti e presentazioni di progetti, sia con momenti legati alla stagione                
del Teatro Morlacchi.  
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ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 
 
Il Teatro Stabile dell’Umbria ha, tra i suoi fini, il compito di curare la formazione, l’aggiornamento ed il                  
perfezionamento di giovani che aspirano a divenire attori e che siano in grado di affrontare la                
complessità del mondo teatrale. Tale formazione mira quindi a creare figure professionali che             
rispondano non solo alle attuali esigenze del mercato teatrale ma che siano in grado di soddisfare,                
anticipandoli, i futuri indirizzi artistici.  
 
Dal 2014 il Teatro Stabile organizza audizioni e stage con registi di rilievo nazionale e internazionale per                 
gli attori nati o residenti in Umbria sotto i 35 anni. Le audizioni confermano il fermento e l’alto livello                   
professionale raggiunto da molti giovani artisti. Con queste premesse continua l’esperienza proficua            
della Compagnia dei Giovani del Teatro Stabile dell’Umbria, una compagnia formata da una ventina di               
artisti umbri nata per favorire il ricambio generazionale e valorizzare la creatività dei talenti della               
regione. Un processo artistico innovativo che permette di coinvolgere i giovani attori in vari progetti               
produttivi e di accompagnamento ai più alti livelli professionistici. 
 
Il Teatro Stabile dell’Umbria svolge le principali attività di educazione e promozione del pubblico in               
collaborazione con le più importanti istituzioni del sistema culturale e d’istruzione della regione:             
Università degli Studi di Perugia, Scuole superiori, Accademia di Belle Arti Pietro Vannucci, Università              
della Terza Età e Università per Stranieri.  
 
Con ​l’Università degli studi di Perugia c’è un rapporto consolidato e privilegiato da moltissimi anni,               
tanto che il Teatro Stabile dell’Umbria ha favorito l’istituzione a Perugia di una cattedra di Storia del                 
Teatro e dello Spettacolo, facendosi carico nei primi anni del compenso del prof. Alessandro Tinterri,               
selezionato dall’Università. La collaborazione si rinnova e si amplia costantemente, sia con il             
coinvolgimento degli studenti di Storia del teatro in alcune attività, soprattutto in occasione di spettacoli               
di ricerca o di drammaturgia contemporanea, sia coinvolgendo docenti e gruppi di studenti per spettacoli               
specifici. Ricordiamo in particolare la collaborazione con gli insegnamenti di Lingua e Letteratura             
Inglese, Francese, Russa, Tedesca e Spagnola e con la Facoltà di Scienze della Comunicazione. 
 
Il Teatro Stabile dell’Umbria ha attivato con ​le principali Scuole della Regione (Licei, Istituti              
Onnicomprensivi, Scuole medie inferiori) delle convenzioni per favorire la fruizione e l’educazione            
all’arte del teatro con gli studenti: offriamo agevolazioni sui prezzi dei biglietti e lavoriamo insieme agli                
insegnanti nell’individuare gli spettacoli attinenti ai programmi scolastici; dopo la visione degli spettacoli             
organizziamo incontri con autori, registi e attori a partire dalle tematiche cruciali della società civile. Per                
facilitare e coinvolgere gli insegnanti nel lavoro di avvicinamento al teatro, con lo scopo di educare alla                 
visione e alla lettura critica degli spettacoli, organizziamo lezioni di introduzione al linguaggio teatrale,              
corsi di critica per studenti e approfondimenti sugli spettacoli in cartellone.  
 
Il Teatro Stabile dell’Umbria collabora con ​l’Accademia di Belle Arti di Perugia in alcuni progetti di                
produzione. Gli studenti dell’Accademia, grazie alla complicità di alcuni insegnanti fra cui Marta Crisolini              
Malatesta, Giancarlo Cauteruccio e Mario Consiglio, vengono coinvolti sia nella parte progettuale che             
durante allestimenti di spettacoli. Un protocollo d’intesa favorisce inoltre il coinvolgimento degli studenti             
in attività didattiche, stage formativi, workshop, tesi di laurea. 
 
Collaboriamo con ​l’Università della Terza Età supportando il personale nell’individuazione di docenti e             
formatori per il corso di teatro organizzato dall’Università stessa, fornendo i materiali esplicativi degli              
spettacoli che i docenti scelgono di vedere e organizzando un corso di critica teatrale che ha, come                 
premio per i due migliori articoli prodotti, l’abbonamento al Teatro Morlacchi. 
 
In convenzione con ​l’Università per Stranieri di Perugia ​organizziamo per gli studenti visite guidate              
del Teatro Morlacchi e giornate di lettura sulla cultura italiana impiegando gli attori della Compagnia dei                
Giovani del Teatro Stabile dell’Umbria. 
 
In tutti i teatri il Teatro Stabile dell’Umbria ​organizza Incontri con attori, registi e autori con la formula                  
degli interventi e del dialogo con il pubblico. Un’occasione di confronto e analisi della funzione del                
teatro, dei meccanismi e della sua specificità. In alcuni casi gli incontri sono moderati da professori                
universitari, in altri casi vengono organizzati nelle biblioteche delle città. A Spoleto e Foligno gli incontri                
vengono tenuti secondo la tecnica della Mediazione Teatrale di Giorgio Testa.  
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CONSIDERAZIONI SUL RISULTATO DI GESTIONE 
 

Per quanto riguarda la descrizione dei conti, si rimanda alla nota integrativa che segue, in cui                
essi vengono illustrati analiticamente. 
 

Facciamo subito osservare che ​il bilancio consuntivo 2018 si chiude con l’utile di € 633​. 
 

Va riflettuto sul fatto che, nell’anno in esame, i RICAVI ammontano a € 5.415.392, in crescita                
del 6% rispetto all’anno precedente, mentre i COSTI sono rimasti costanti. Ne risulta che la               
differenza tra valore e costi della produzione si chiude con la differenza positiva di € 91.022. A                 
questo risultato d’esercizio vanno sottratti il costo degli interessi corrisposti agli Istituti di             
credito e le imposte sul reddito d’esercizio, raggiungendo pertanto l’utile finale detto. 
 

Data la natura di Fondazione del Teatro Stabile, va sempre ricordato che essa vive in un                
regime di triplice identità: è un Ente Pubblico, in quanto è stato inserito dall’ISTAT nell’elenco               
nazionale degli enti pubblici; è una Società, perché redige il bilancio come un esercizio              
d’impresa; è un Ente No Profit, in quanto riconducono a questo settore le finalità del suo                
Statuto: culturali, sociali e senza fini di lucro. Inoltre, essa è Teatro di Rilevante Interesse               
Culturale, come da riconoscimento del Ministero per i Beni e le Attività Culturali. I Soci sanno                
che nella loro qualità di Enti pubblici territoriali, sono tenuti ad assicurare il necessario apporto               
economico per il suo funzionamento. 

 
Il Teatro Stabile ha avuto ricavi per € 5.415.392​, di cui il 58% proviene dagli incassi da                 
botteghino, da cachet e dalla sovvenzione ministeriale. 
 

Per dare uno sguardo più dettagliato, si aggiunge che: 
 

a) I Soci pubblici contribuiscono per il ​31​%  
b) Dai Soci Privati proviene il ​11​% 
c) Dal mercato, ossia dalla vendita degli spettacoli prodotti e dal botteghino, si ricava il ​37​% 
d) La sovvenzione ministeriale rappresenta il ​21​%. 
 

Il Teatro Stabile dell’Umbria si conferma quindi il principale strumento di politica culturale a              
disposizione degli enti locali.  

Va ricordato che il programma delle attività viene sempre discusso e approvato in sede              
assembleare e che le attività che ne derivano si realizzano senza gravare economicamente             
sui Soci, il cui contributo è finalizzato unicamente al sostegno della struttura, mentre le              
produzioni degli spettacoli sono finanziate dalla sovvenzione ministeriale. Sul fronte delle           
uscite, va fatta notare la capacità di spendere in modo oculato, tenuto conto che l’attività è                
fortemente diversificata. Il vincolo principale è dovuto all’attenzione di gestire la spesa            
all’interno dei parametri ministeriali, che sono la condizione per il calcolo della sovvenzione, la              
quale consente l’autonomia della nostra operatività. Quindi, taluni spostamenti di budget sono            
conseguenti alla ricerca di soddisfare il pieno conseguimento di detti parametri. Continuiamo a             
registrare il rapporto positivo con la ​Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia ​e con la               
Fondazione Cassa di Risparmio di Terni e Narni i cui contributi ci consentono di valorizzare               
progetti artistici che trovano in tale sostegno economico la possibilità di essere realizzati             
compiutamente. E’ di rilievo menzionare l’importanza di avere come Socio Sostenitore la            
Fondazione Brunello e Federica Cucinelli​, che testimonia in tal modo la sensibilità verso un              
concetto di Cultura esente da interessi mercantili. Oltre ad aver pagato la quota associativa di               
€ 281.240, nell’anno di riferimento la ​Cucinelli spa, ​assegnandoci il contributo di € 290.000,              
ha sostenuto il progetto artistico dello spettacolo Il Maestro e Margherita per la regia di Andrea                
Baracco con, oltre gli attori umbri, Michele Riondino come protagonista. Sempre nell’anno in             

24 
 



 
 

esame va evidenziato infine il fatto che il ​cav. Brunello Cucinelli ha aderito all’Art Bonus del                
Comune di Perugia erogando la somma di € 1.050.000 destinati al restauro del Teatro              
Morlacchi. Per quanto riguarda il bilancio delle attività, tutti i costi relativi alla produzione sono               
stati coperti dal contributo dello Stato, a cui si sono aggiunti i proventi da mercato, cioè la                 
vendita dei nostri spettacoli, oltreché abbiamo fatto ogni possibile risparmio. L’Ospitalità e la             
Danza sono state coperte in parte da incassi di botteghino, in parte dagli Enti locali e in parte                  
dallo Stato. Si è dovuta contenere invece la spesa per il Centro Studi, cosa che invero accade                 
da qualche anno ed è in contrasto con la necessità di mantenere aggiornata e vitale un                
importante sistema di consultazione e di studio da parte dei tanti utenti che lo frequentano.               
Abbiamo pertanto attivato una convenzione con l’Associazione culturale perugina Argo          
finalizzata alla riapertura al pubblico del Centro Studi “Sergio Ragni”. 

Anche in questo esercizio, sono state spesate tutte le produzioni e sono stati regolarmente              
calcolati i ratei delle stagioni di prosa, quindi non sono stati fatti ristorni sul bilancio 2019 in                 
modo che esso non è iniziato con appesantimenti contabili. 

Permane il capitale sociale, costituito dal fondo di dotazione di € 119.818, mentre il fondo di                
riserva presenta un somma di € 4.060. ​Un bilancio, quindi sano, che consente ai Soci di                
trovare nella loro Fondazione un ente solido nonostante le difficoltà contingenti​. 
 

Per quanto riguarda l’anno corrente, a gennaio è stata inoltrata la nuova domanda ministeriale              
mentre tutte le attività programmate sono in corso di regolare svolgimento. Gli spettacoli             
prodotti sono in tournée in tutta Italia e toccano i più importanti teatri Italiani fino al Piccolo                 
Teatro di Milano, mentre le stagioni di prosa sono programmate in 17 teatri umbri con piena                
soddisfazione di pubblico e di critica. E’ da segnalare che il Teatro Morlacchi registra un               
ulteriore lieve incremento di incassi. 
 

Il Consiglio di Amministrazione e la Direzione hanno sempre cercato di rispettare l’esigenza di              
portare al pareggio il bilancio, usando la prudenza e premendo il più possibile sul fronte della                
spesa, pur stretti tra la necessità di ridurla con quella di raggiungere i parametri ministeriali e                
tutti gli obiettivi che ci pongono i nostri Soci. Con tutto ciò, possiamo affermare che il bilancio è                  
sano e che ha tutte le potenzialità per consentire alla Fondazione Teatro Stabile dell’Umbria di               
continuare a perseguire gli obiettivi dichiarati nello Statuto e continuamente rinnovati come            
volontà collettiva emersa nelle delibere assembleari. 
Registriamo l’ottimo rapporto con gli enti locali Soci Fondatori, i quali da tempo sanno di poter                
contare sullo Stabile per realizzare una parte importante della loro politica culturale. Tale             
rapporto privilegiato emerge anche formalmente in tutte le assemblee, considerato che il            
dibattito si svolge sempre con la piena partecipazione di tutti i rappresentanti e con la               
condivisione delle decisioni. In particolare la Regione Umbria dimostra la forte condivisione            
progettuale tramite l’assegnazione di un forte sostegno economico. 
 

Per giungere alle ​conclusioni di Bilancio​, ricordiamo che l’attività produttiva è finanziata            
esclusivamente dal Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e si è sempre conclusa a               
pareggio; per quanto riguarda le Stagioni di Prosa, i Comuni non soci ne pagano a piè di lista i                   
costi; i cosiddetti Piccoli Teatri mettono una quota significativa, mentre risulta carente il             
sostegno dei Comuni Soci per le loro Stagioni di Prosa e per la gestione diretta del Teatro                 
Morlacchi. 
In considerazione del risultato economico conseguito di € 633, si propone di destinarlo a fondo               
di riserva. 
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Signori Soci,  
Vi ho illustrato l’attività del Teatro Stabile dell'Umbria        
relativa al periodo cui si riferisce il bilancio in esame,          
consapevole che queste attività dimostrano la vitalità e        
l’importanza della Vostra Fondazione e che sono queste        
attività che hanno determinato le risultanze dello stato        
patrimoniale e del conto economico. 

 

I dati che sono allegati alla presente relazione, sono riportati in modo sintetico. Per ciò che                
concerne gli aspetti specifici contabili, Vi rimando alla Nota Integrativa al bilancio che segue la               
presente relazione.  
 

Un’ultima notazione penso che meriti il Personale, in particolare il Direttore e tutti i              
collaboratori, che sono la garanzia della buona gestione della Fondazione: essi stanno            
facendo fronte a tutti gli impegni che nel tempo sono aumentati considerevolmente,            
consentendo di raggiungere gli alti livelli qualitativi della nostra attività. Anche se in questo ho               
avuto modo di ripetermi, ciò avviene perché realmente si è instaurato un bel rapporto tra di noi                 
e anche con gli Enti locali, che è la condizione per il migliore prosieguo del nostro lavoro e                  
della affermazione del Teatro Stabile sul piano nazionale e internazionale, oltre che regionale. 

 
Il Presidente 

Cav. Lav. Brunello Cucinelli 
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TEATRO STABILE DELL'UMBRIA
BILANCIO DELL'ANNO 2018  (01/01/2018-31/12/2018)

Voci di Bilancio

6WDWRaSDWULPRQLDOHaDWWLYR

A) Crediti verso soci per versamenti dovuti 0 0

B) Immobilizzazioni

II) Immobilizzazioni materiali 8.536 10.615
Acquisizioni dell'esercizio 1.840 5.226
Costo storico beni materiali 291.053 285.827
Ammortamenti e svalutazioni -284.357 -280.438

III) Immobilizzazioni finaziarie 7.000 7.000
Partecipazioni in

Imprese Controllate 0 0
Imprese Collegate 0 0
Altre imprese 7.000 7.000

Totale immobilizzazioni 15.536 17.615

C) Attivo circolante

II) Crediti 
Crediti verso clienti 315.253 533.905

Importi scadenti entro 12 mesi 311.414 523.485
Importi scadenti oltre 12 mesi 5.355 13.152
Fondo svalutazione crediti -1.516 -2.732

Crediti verso altri

Importi scadenti entro 12 mesi  1.362.427  2.490.053
Verso Soci per contributi in c/esercizio 542.861 1.502.222
Verso Soci per contributi straordinari 0 307.266
Verso Ministero Beni Attività Culturali 445.538 247.802
Verso Fondazioni bancarie 20.000 90.000
Crediti diversi 354.028 342.763
Importi scadenti oltre 12 mesi   
crediti diversi 1.211 1.614

Depositi cauzionali 9.735 11.694

IV) Disponibilità liquide 804.601 177.962
Denaro e valori in cassa 1.227 1.222
Botteghini del circuito regionale 68.649 83.833
Depositi bancari e postali 734.725 92.907

Totale attivo circolante 2.493.227 3.215.227

D) Ratei e risconti 53.199 80.444
ratei attivi 32 14
risconti attivi 53.166 80.430

TOTALE ATTIVO 2.561.962 3.313.287

6WDWRaSDWULPRQLDOHaSDVVLYR

A) Patrimonio netto
I) Capitale

fondo di dotazione 119.818 119.818
VII) Altre riserve

fondo di riserva anni precedenti 4.060 947
fondo di riserva a copertura perdite pregresse 0 307.266

VIII) Utili/Perdite portati a nuovo 0 -271.016
IX) Utile/Perdita dell'esercizio 633 3.113

Totale 124.512 160.128

$112O���� $112O����



Voci di Bilancio

B) Fondi per rischi ed oneri
per trattamenti di quiescenza ed obblighi simili 58.747 11.725

C) Trattamento di fine rapporto Lavoro Subordinato 587.165 542.610

D) Debiti 

Debiti verso banche

Importi scadenti entro 12 mesi 380.576 1.311.997
Importi scadenti oltre 12 mesi 0 0

Debiti tributari

Importi scadenti entro 12 mesi 169.576 167.027
Importi scadenti oltre 12 mesi 0 0

Debiti verso Ist. Prev.li e di Sic. Sociale

Importi scadenti entro 12 mesi 89.488 73.799
Importi scadenti oltre 12 mesi 0 0

Debiti verso fornitori 477.633 305.081
Importi scadenti entro 12 mesi 470.378 297.826
Importi scadenti oltre 12 mesi 7.255 7.255

Altri debiti

importi scadenti entro 12 mesi 317.379 404.621
debiti stipendi da corrispondere 2.941 157.051
fornitori fatture da ricevere 282.438 247.570
debiti diversi 32.000 0
Importi scadenti oltre 12 mesi  3.874  3.874
debiti diversi 3.874 3.874

E) Ratei e risconti  353.013  332.424
ratei passivi 40.661 54.342
risconti passivi 312.352 278.082

TOTALE PASSIVO 2.561.962 3.313.287

CONTO ECONOMICO

A) Valore della produzione

Ricavi delle vendite e prestazioni 1.753.548 2.282.986
Incassi attività di ospitalità 952.816 852.384
Incassi attività di produzione 800.733 1.430.602

Altri ricavi e proventi 3.661.843 2.841.434
Sovvenzioni Ministero Mi.B.A.C.T. 1.125.336 1.071.750
Contributi da Soci pubblici 1.682.722 1.391.041
Contributi da Soci privati 281.240 196.535
Contributi erogazioni liberali 290.000 0
Rivavi diversi 282.545 182.108

Totale Valore della produzione 5.415.392 5.124.420

B) Costi della produzione
Per servizi 2.510.102 2.290.333

Costi attività di ospitalità 1.676.232 1.352.038
Costi attività di produzione 483.575 520.607
Costi per servizi 106.279 100.688
Costi per compensi e prestazioni 244.017 317.000

  

Per il godimento di beni di terzi 87.658 79.502

Per il personale:

Salari e stipendi 1.617.661 1.751.494
Contratti degli scritturati 920.145 1.119.682
Contratti degli impiegati 697.516 631.812

$112O���� $112O����



Voci di Bilancio

Oneri sociali 597.409 612.955
Contratti degli scritturati 352.028 379.295
Contratti degli impiegati 245.382 233.660

  
Trattamento di fine rapporto 50.417 45.040

Ammortamento delle immobilizzazioni materiali 9.269 6.914
ammortamento immobilizzazioni 3.919 6.427
beni ammortizzabili nell'esercizio 5.350 487

Svalutazione dei crediti iscritti nell'att. circ. 87.766 168.933
accantonamenti per rischi su crediti 60.000 0
svalutazione crediti correnti 26.180 166.250
accantonamento al f.do svalutaz.crediti 1.586 2.683

Oneri diversi di gestione 56.821 44.027

Totale Costi di produzione 5.017.104 4.999.200

Differenza tra valore e costi di produzione (A-B) 398.288 125.220
C) Proventi e oneri finanziari -79.742 -97.293

Altri proventi finanziari 3.680 21

Interessi ed altri oneri finanziari 83.422 97.314

Totale proventi ed oneri finanziari -79.742 -97.293
D) Rettifiche di valore di attività finanziarie

Rivalutazioni 7.000

Svalutazioni 307.266

Totale rettifiche delleattività finanziarie 307.266 -7.000

Risultato prima delle imposte (A-B+-C+-D+-E) 11.280 34.927

,03267(P68/P5('',72P'(//L(6(5&,=,2 10.647 31.814

imposta IRAP d'esercizio 48.025 65.485

imposta IRES d'esercizio 16.255 2.800

imposte esercizio precedente -53.633 -36.471

Utile (Perdita) dell'esercizio effettivo 633 3.113

$112O���� $112O����
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5HOD]LRQHlXQLWDULDlGHOlFROOHJLRlVLQGDFDOHl
l
523v=15V2l8V17v51vl.23lb5332915l61V.vbv32lv33·v662-p32vl.21l65b1l
l
3OO¶3VVìPòOì"l6ìLlGRxLl6ìOO"lp-903(à-98lP83P”-lGP31à48l0844¶:q1”à3l
l
6UHPHVVDl
àOl 2ROOìJLRl VLQ6"x"OìFl QìOO¶ìVìUxL]LRl xKLXVRl "Ol TIl 6LxìPòUìl EZIMFl xRPS"WLòLOPìQWìl xRQl O"l Q"WXU"l ìl O¶"WWLYLWjl SURSUL"l
6"OO¶8QWìFlK"lVYROWRlVL"lOìlIXQ]LRQLlSUìYLVWìl6"JOLl"UWWNlERZTlìlVìJJNFlxNxNlVL"lTXìOOìlSUìYLVWìl6"OO¶"UWNlERZClOlòLVFlxNxNll
4"lSUìVìQWìl UìO"]LRQìlXQLW"UL"lxRQWLìQìlQìOO"lVì]LRQìl3Sl O"l ³”ìO"]LRQìl6ìOl UìYLVRUìl LQ6LSìQ6ìQWìlìlQìOO"lVì]LRQìl1Sl O"l
³”ìO"]LRQìl"LlVìQVLl6ìOO¶"UWNlERECFlxRPP"lEFlxNxN´Nl
l
vr 5HOD]LRQHlGHOlUHYLVRUHlLQGLSHQGHQWHll
l
5HOD]LRQHlVXOlELODQFLRlG·HVHUFL]LRl
3òòL"PRl VYROWRl O"l UìYLVLRQìl OìJ"Oìl 6ìOl òLO"QxLRl 6¶ìVìUxL]LRl 6ìOO"l p-903(à-98l P83P”-l GP31à48l 0844¶:q1”à3Fl
xRVWLWXLWRl6"OORlVW"WRlS"WULPRQL"Oìl"OlTIl6LxìPòUìlEZIMFl6"OlxRQWRlìxRQRPLxRlSìUl O¶ìVìUxL]LRlxKLXVRl"l W"Oìl6"W"lìl6"OO"l
QRW"lLQWìJU"WLY"Nl
3lQRVWURlJLX6L]LRlLOlòLO"QxLRl6LlìVìUxL]LRlIRUQLVxìlXQ"lU"SSUìVìQW"]LRQìlYìULWLìU"lìlxRUUìWW"l6ìOO"lVLWX"]LRQìlS"WULPRQL"Oìlìl
6ìOlULVXOW"WRlìxRQRPLxRl6ìOO"lIRQ6"]LRQìl"OlTIl6LxìPòUìlEZIMNl
l
5HVSRQVDELOLWjsGHJOLsDPPLQLVWUDWRULsSHUsLOsELODQFLRsG¶HVHUFL]LRl
tOLl"PPLQLVWU"WRULlVRQRlUìVSRQV"òLOLlSìUlO"lUì6"]LRQìl6ìOlòLO"QxLRl6¶ìVìUxL]LRlxKìlIRUQLVx"lXQ"lU"SSUìVìQW"]LRQìlYìULWLìU"l
ìlxRUUìWW"lLQlxRQIRUPLWjl"OOìlQRUPìlLW"OL"QìlxKìlQìl6LVxLSOLQ"QRlLlxULWìULl6LlUì6"]LRQìNl
l
5HVSRQVDELOLWjsGHOO¶RUJDQRsGLsUHYLVLRQHsSHUsODsUHYLVLRQHsFRQWDELOHsGHOsELODQFLRsG¶HVHUFL]LRrl
àl QRVWULl RòLìWWLYLl VRQRl O¶"xTXLVL]LRQìl 6Ll XQ"l U"JLRQìYROìl VLxXUì]]"l xKìl LOl òLO"QxLRl 6¶ìVìUxL]LRl QìOl VXRl xRPSOìVVRl QRQl
xRQWìQJ"lìUURULlVLJQLILx"WLYLFl6RYXWLl"lIUR6LlRl"lxRPSRUW"PìQWLlRlìYìQWLlQRQlLQWìQ]LRQ"OLFlìlO¶ìPLVVLRQìl6LlXQ"lUìO"]LRQìl6Ll
UìYLVLRQìlxKìlLQxOX6"lLOlQRVWURlJLX6L]LRNl)ìUlU"JLRQìYROìlVLxXUì]]"lVLlLQWìQ6ìlXQlOLYìOORlìOìY"WRl6LlVLxXUì]]"lxKìFlWXWW"YL"Fl
QRQl IRUQLVxìl O"l J"U"Q]L"l xKìl XQ"l UìYLVLRQìl xRQW"òLOìl LQ6LYL6XLl VìPSUìl XQl ìUURUìl VLJQLILx"WLYRFl TX"ORU"l ìVLVWìQWìNl tOLl
ìUURULlSRVVRQRl6ìULY"Uìl6"lIUR6LlRl6"lxRPSRUW"PìQWLlRlìYìQWLlQRQlLQWìQ]LRQ"OLlìlVRQRlxRQVL6ìU"WLlVLJQLILx"WLYLlTX"ORU"lxLl
VLl SRVV"l U"JLRQìYROPìQWìl "WWìQ6ìUìl xKìl ìVVLFl VLQJRO"UPìQWìl Rl QìOl ORURl LQVLìPìFl VL"QRl LQl JU"6Rl 6Ll LQIOXìQ]"Uìl Oìl
6ìxLVLRQLlìxRQRPLxKìlSUìVìl6"JOLlXWLOL]]"WRULlVXOO"lò"Vìl6ìOlòLO"QxLRl6¶ìVìUxL]LRNl

9ìOO¶"PòLWRl 6ìOO"l UìYLVLRQìl xRQW"òLOìl VYROW"l LQl xRQIRUPLWjl "Ll SULQxLSLl 6Ll UìYLVLRQìl YLJìQWLFl LQl TX"QWRl "SSOLx"òLOLl "OOìl
VSìxLILxLWjl 6ìOO¶8QWìl VRWWRSRVWRl "l UìYLVLRQìFl "òòL"PRl ìVìUxLW"WRl LOl JLX6L]LRl SURIìVVLRQ"Oìl ì6l "òòL"PRl P"QWìQXWRl ORl
VxìWWLxLVPRlSURIìVVLRQ"OìlSìUlWXWW"lO"l6XU"W"l6ìOO"lUìYLVLRQìlxRQW"òLOìNlàQROWUìgl
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• "òòL"PRl "xTXLVLWRl ìOìPìQWLl SURò"WLYLl VXIILxLìQWLl ì6l "SSURSUL"WLl VXl xXLl ò"V"Uìl LOl QRVWURl JLX6L]LRFl JU"]Lìl "OO"l
xRQRVxìQ]"l6ìOO¶"WWLYLWjlVYROW"Fl6ìOOìlSURxì6XUìl"6RWW"WìFl6ìOO"lVWUXWWXU"lRUJ"QL]]"WLY"lìlxRQW"òLOìnl

• "òòL"PRl "xTXLVLWRl XQ"l xRPSUìQVLRQìl 6ìOl xRQWUROORl LQWìUQRl ULOìY"QWìl "Ll ILQLl 6ìOO"l UìYLVLRQìl xRQW"òLOìl "OORl VxRSRl 6Ll
6ìILQLUìl SURxì6XUìl 6Ll UìYLVLRQìl "SSURSUL"Wìl QìOOìl xLUxRVW"Q]ìl ìl QRQl SìUl ìVSULPìUìl XQl JLX6L]LRl VXOO¶ìIILx"xL"l 6ìOl
xRQWUROORlLQWìUQRl6ìOO"lVRxLìWjnll

• "òòL"PRl Y"OXW"WRl O¶"SSURSUL"Wì]]"l 6ìLl SULQxLSLl xRQW"òLOLl XWLOL]]"WLl QRQxKpl O"l U"JLRQìYROì]]"l 6ìOOìl VWLPìl xRQW"òLOLl
ìIIìWWX"Wìl6"JOLl"PPLQLVWU"WRULFlLQxOXV"lO"lUìO"WLY"lLQIRUP"WLY"nl

• "òòL"PRlY"OXW"WRl O"lSUìVìQW"]LRQìFl O"lVWUXWWXU"lìl LOl xRQWìQXWRl6ìOl òLO"QxLRl6¶ìVìUxL]LRlQìOl VXRlxRPSOìVVRFl LQxOXV"l
O¶LQIRUP"WLY"Fl ìl Vìl LOl òLO"QxLRl 6¶ìVìUxL]LRl U"SSUìVìQWLl Oìl RSìU"]LRQLl ìl JOLl ìYìQWLl VRWWRVW"QWLl LQl PR6Rl 6"l IRUQLUìl XQ"l
xRUUìWW"lU"SSUìVìQW"]LRQìnl

prl5HOD]LRQHlDLlVHQVLlGHOO·DUWElINIGglFRPPDlIglFEFEll
pZrlvWWLYLWjlGLlYLJLODQ]DlDLlVHQVLlGHOO·DUWElINAOlHlVVEglFEFEl
BRQRVFHQ]DnGHOODnVRFLHWj,nYDOXWD]LRQHnGHLnULVFKLnHnUDSSRUWRnVXJOLnLQFDULFKLnDIILGDWLn

0"WRl "WWRl 6ìOO¶RUP"Ll xRQVROL6"W"l xRQRVxìQ]"l xKìl LOl xROOìJLRl VLQ6"x"Oìl 6LxKL"U"l 6Ll "YìUìl LQl PìULWRl "OO"l VRxLìWjl ìl SìUl
TX"QWRlxRQxìUQìgl
LSllllllO"lWLSRORJL"l6ìOO¶"WWLYLWjlVYROW"nl
LLSlllllO"lVX"lVWUXWWXU"lRUJ"QL]]"WLY"lìlxRQW"òLOìnl
WìQìQ6Rl"QxKìlxRQWRl6ìOOìl6LPìQVLRQLlìl6ìOOìlSURòOìP"WLxKìl6ìOO¶"]LìQ6"FlYLìQìlULò"6LWRlxKìlO"lI"Vìl6Ll³SLDQLILFD]LRQH´l
6ìOO¶"WWLYLWjl6LlYLJLO"Q]"lOlQìOO"lTX"OìlRxxRUUìlY"OXW"UìlLlULVxKLlLQWULQVìxLlìlOìlxULWLxLWjlULVSìWWRl"Ll6XìlS"U"PìWULlVRSU"lxLW"WLlOl
ql VW"W"l"WWX"W"lPì6L"QWìl LOl ULVxRQWURlSRVLWLYRl ULVSìWWRl"lTX"QWRl JLjl xRQRVxLXWRl LQlò"Vìl "OOìl LQIRUP"]LRQLl "xTXLVLWìlQìOl
WìPSRNl
ÊlVW"WRFlTXLQ6LFlSRVVLòLOìlxRQIìUP"UìlxKìgl
- O¶"WWLYLWjlWLSLx"lVYROW"l6"OO"lp-903(à-98lQRQlqlPXW"W"lQìOlxRUVRl6ìOO¶ìVìUxL]LRlLQlìV"Pìlì6lqlxRìUìQWìlxRQlTX"QWRl

SUìYLVWRl"OO¶RJJìWWRlVRxL"Oìnl
- O¶"VVìWWRlRUJ"QL]]"WLYRlìlO"l6RW"]LRQìl6ìOOìlVWUXWWXUìlLQIRUP"WLxKìlVRQRlULP"VWLlVRVW"Q]L"OPìQWìlLQY"UL"WLnl
- Oìl ULVRUVìl XP"Qìl xRVWLWXìQWLl O"l ³IRU]Dn ODYRUR´l QRQl VRQRl VRVW"Q]L"OPìQWìl PXW"WìFl I"WW"l V"OY"l O¶LQxL6ìQ]"l 6ìJOLl

VW"JLRQ"OLlRlVxULWWXU"WLlXWLOL]]"WLlSìUlOìlSUR6X]LRQLnl
- LOl xRQIURQWRl 6ìOOìl ULVXOW"Q]ìl6ìLl Y"ORULl ìVSUìVVLl QìOl xRQWRlìxRQRPLxRlSìUlJOLl XOWLPLl6Xìl ìVìUxL]LFl RYYìURl TXìOORl LQl

ìV"Pìl iEZIMSl ìl TXìOORl SUìxì6ìQWìl iEZIUSFl ìYL6ìQ]L"l XQl "Q6"PìQWRl VRVW"Q]L"OPìQWìl RPRJìQìRl 6ìLl Y"ORULl
xRQW"òLOLNl Êl LQROWUìl SRVVLòLOìl ULOìY"Uìl xRPìl O"l p-903(à-98l "òòL"l RSìU"WRl QìOl EZIMl xRQl PR6"OLWjl "Q"ORJKìl "l
TXìOOìl6ìOO¶"QQRlSUìxì6ìQWìnl6LlxRQVìJXìQ]"FlLlQRVWULlxRQWUROOLlVLlVRQRlVYROWLlVXlW"OLlSUìVXSSRVWLl"YìQ6RlYìULILx"WRlO"l
VRVW"Q]L"OìlxRQIURQW"òLOLWjl6ìLlY"ORULlìl6ìLlULVXOW"WLlxRQlTXìOOLl6ìOO¶ìVìUxL]LRlSUìxì6ìQWìnl

4"lSUìVìQWìlUìO"]LRQìlUL"VVXPìFlTXLQ6LFl O¶"WWLYLWjlxRQxìUQìQWìl O¶LQIRUP"WLY"lSUìYLVW"l6"OO¶"UWNlERECFlxRPP"lEFlxNxNlìlSL�l
SUìxLV"PìQWìgl
- VXLlULVXOW"WLl6ìOO¶ìVìUxL]LRlVRxL"Oìnl
- VXOO¶"WWLYLWjlVYROW"lQìOO¶"6ìPSLPìQWRl6ìLl6RYìULlSUìYLVWLl6"OO"lQRUP"nl
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- VXOOìl RVVìUY"]LRQLl ìl Oìl SURSRVWìl LQl RU6LQìl "Ol òLO"QxLRFl xRQl S"UWLxRO"Uìl ULIìULPìQWRl "OO¶ìYìQWX"Oìl XWLOL]]Rl 6"l S"UWìl
6ìOO¶RUJ"QRl6Ll"PPLQLVWU"]LRQìl6ìOO"l6ìURJ"l6LlxXLl"OO¶"UWNlERETFlxRPP"lRFlxNxNnl

GLlUìVW"FlLQlRJQLlx"VRFl"lxRPSOìW"l6LVSRVL]LRQìlSìUl"SSURIRQ6LUìlRJQLlXOWìULRUìl"VSìWWRlLQlVì6ìl6Ll6Lò"WWLWRl"VVìPòOì"UìNl
4ìl "WWLYLWjl VYROWìl 6"Ol xROOìJLRl K"QQRl ULJX"U6"WRFl VRWWRl O¶"VSìWWRl WìPSRU"OìFl O¶LQWìURl ìVìUxL]LRl ìl QìOl xRUVRl 6ìOO¶ìVìUxL]LRl
VWìVVRl VRQRl VW"Wìl UìJRO"UPìQWìl VYROWìl Oìl ULXQLRQLl 6Ll xXLl "OO¶"UWNl ERZRl xNxNl ìl 6Ll W"OLl ULXQLRQLl VRQRl VW"WLl Uì6"WWLl "SSRVLWLl
YìUò"OLl6ìòLW"PìQWìlVRWWRVxULWWLlSìUl"SSURY"]LRQìlXQ"QLPìNll
àOl2ROOìJLRlGLQ6"x"OìlK"lYìULILx"WRlLOlULVSìWWRl6ìOO"lOìJJìlQNlIERDEZIUli³4ìJJìl"QQX"OìlSìUlLOlPìUx"WRlìlO"lxRQxRUUìQ]"´SFl
LQlYLJRUìl6"OlECDZMDEZIUFl"LlxRNlIEBOIECl6ìOO¶"UWNlIlxKìl6LVxLSOLQ"lLOlWìP"l6ìOOìlxRQWULòX]LRQLlSXòòOLxKìlìFlQìOORlVSìxLILxRFl
JOLl"6ìPSLPìQWLlVSìWW"QWLlLQlx"SRl"lòìQìILxL"ULlì6lìURJ"WRULNl4"l6LVSRVL]LRQìl6LlOìJJìlSUìYì6ìlxKìlìQWLlQRQlxRPPìUxL"OLl
ì6l LPSUìVìl VL"QRl WìQXWìl "l UìQ6ìUìl SXòòOLxKìl Oìl LQIRUP"]LRQLl ULIìULWìl "OOìl VRPPìl SìUxìSLWìl 6"OO"l SXòòOLx"l
"PPLQLVWU"]LRQìFlRYìlVXSìULRULl"l¼lIZNZZZNl2KL"ULPìQWLlVRQRlVW"WLlIRUQLWLl6"OO"l2LUxNlEl6ìOO¶IIDZIDEZICl6ìOlqLQLVWìURl6ìOl
4"YRURFl6"Ol0RxXPìQWRlIBNZTNEZICl6ìOl2Q6xìxlìl6"lXOWLPRl6"Ol2RQVLJOLRl6LlGW"WRlxKìFlLQlULVSRVW"l"6lXQ"lULxKLìVW"l6"l
S"UWìl 6ìOl qLVìl i9RW"l EUDZEDEZIMSFl K"l ìVSUìVVRl LOl SURSULRl S"UìUìl LQl RU6LQìl "OO"l 6ìxRUUìQ]"l 6ìOO"l 6LVSRVL]LRQìl ìl "OOìl
V"Q]LRQLl"SSOLx"òLOLNl
4"l pRQ6"]LRQìl Pì"WURl GW"òLOìl ql 6ìVWLQ"W"UL"l VL"l 6Ll ìURJ"]LRQLl SXòòOLxKìl 6"OORl GW"WRFl xKìl 6"JOLl 8QWLl VRxLl xKìFl QìOO"l
P"JJLRUlS"UWìl6ìLlx"VLFlULìQWU"QRlQìOOd"PòLWRl6ìOO"lsSXòòOLx"l"PPLQLVWU"]LRQìsNl4"lpRQ6"]LRQìFlLQlTX"QWRlVRJJìWWRlQRQl
xRPPìUxL"OìFl K"lSURYYì6XWRl "lSXòòOLx"Uìl VXOl SURSULRl VLWRl LQWìUQìWFl ìQWURl LOl EMl IìòòU"LRFl Od"PPRQW"Uìl6ìOOìlìURJ"]LRQLl
ULxìYXWìFl"6RWW"Q6RlLOlxULWìULRlsSìUlx"VV"sFlxRPìlxKL"ULWRl6"OO"l2LUxRO"UìlEl6ìOlqLQLVWìURl6ìOl4"YRURNlàQROWUìFlLl6"WLlULxKLìVWLl
VRQRlVW"WLlLQVìULWLl"QxKìlQìOO"l9RW"làQWìJU"WLY"l"OlòLO"QxLRlEZIMNl
n

OWWLYLWjnVYROWDn

0XU"QWìl Oìl YìULILxKìl SìULR6LxKìFl LOl xROOìJLRl K"l SUìVRl xRQRVxìQ]"l 6ìOO¶ìYROX]LRQìl 6ìOO¶"WWLYLWjl VYROW"l 6"OO"l IRQ6"]LRQìFl
SRQìQ6Rl S"UWLxRO"Uìl "WWìQ]LRQìl "OOìl SURòOìP"WLxKìl 6Ll Q"WXU"l xRQWLQJìQWìl ìDRl VWU"RU6LQ"UL"l "Ol ILQìl 6Ll LQ6LYL6X"UQìl
O¶LPS"WWRlìxRQRPLxRlìlILQ"Q]L"ULRlVXOlULVXOW"WRl6LlìVìUxL]LRlìlVXOO"lVWUXWWXU"lS"WULPRQL"OìFlQRQxKplJOLlìYìQWX"OLlULVxKLlxRPìl
"QxKìl TXìOOLl 6ìULY"QWLl 6"l SìU6LWìl VXl xUì6LWLFl PRQLWRU"WLl xRQl SìULR6LxLWjl xRVW"QWìNl àOl xROOìJLRl K"l TXLQ6Ll SìULR6Lx"PìQWìl
Y"OXW"WRl O¶"6ìJX"Wì]]"l6ìOO"l VWUXWWXU"lRUJ"QL]]"WLY"lìl IXQ]LRQ"Oìl6ìOO¶LPSUìV"lìl6ìOOìlVXìlìYìQWX"OLlPXW"]LRQLl ULVSìWWRl
"OOìlìVLJìQ]ìlPLQLPìlSRVWXO"Wìl6"OO¶"Q6"PìQWRl6ìOO"lJìVWLRQìNl
àlU"SSRUWLlxRQlOìlSìUVRQìlRSìU"QWLlQìOO"lxLW"W"lVWUXWWXU"lOl"PPLQLVWU"WRULFl6LSìQ6ìQWLlìlxRQVXOìQWLlìVWìUQLlOlVLlVRQRlLVSLU"WLl
"OO"lUìxLSURx"lxROO"òRU"]LRQìlQìOlULVSìWWRl6ìLlUXROLl"lxL"VxXQRl"IIL6"WLFl"YìQ6RlxKL"ULWRlTXìOOLl6ìOlxROOìJLRlVLQ6"x"OìNl
)ìUlWXWW"lO"l6XU"W"l6ìOO¶ìVìUxL]LRlVLlqlSRWXWRlULVxRQWU"UìlxKìgl
- LOl SìUVRQ"Oìl "PPLQLVWU"WLYRl LQWìUQRl LQx"ULx"WRl 6ìOO"l ULOìY"]LRQìl 6ìLl I"WWLl "]LìQ6"OLl QRQl ql VRVW"Q]L"OPìQWìl PXW"WRl

ULVSìWWRl"OO¶ìVìUxL]LRlSUìxì6ìQWìnl
- LOlOLYìOORl6ìOO"lVX"lSUìS"U"]LRQìlWìxQLx"lUìVW"l"6ìJX"WRlULVSìWWRl"OO"lWLSRORJL"l6ìLlI"WWLl"]LìQ6"OLlRU6LQ"ULl6"lULOìY"Uìlìl

SXzlY"QW"UìlXQ"lVXIILxLìQWìlxRQRVxìQ]"l6ìOOìlSURòOìP"WLxKìl"]LìQ6"OLnl
- Ll xRQVXOìQWLl ì6l Ll SURIìVVLRQLVWLl ìVWìUQLl LQx"ULx"WLl 6ìOO¶"VVLVWìQ]"lxRQW"òLOìFl ILVx"OìFl VRxLìW"UL"lìlJLXVO"YRULVWLx"lQRQl

VRQRl PXW"WLl ìl SìUW"QWRl K"QQRl xRQRVxìQ]"l VWRULx"l 6ìOO¶"WWLYLWjl VYROW"l ìl 6ìOOìl SURòOìP"WLxKìl JìVWLRQ"OLl "QxKìl
VWU"RU6LQ"ULìlxKìlK"QQRlLQIOXLWRlVXLlULVXOW"WLl6ìOlòLO"QxLRNl
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àQlxRQxOXVLRQìFlSìUlTX"QWRlqlVW"WRlSRVVLòLOìlULVxRQWU"Uìl6XU"QWìl O¶"WWLYLWjlVYROW"lQìOO¶ìVìUxL]LRFl LOlxROOìJLRlVLQ6"x"OìlSXzl
"IIìUP"UìlxKìgl
- O"l IRQ6"]LRQìlql VW"W"l"PPLQLVWU"W"l LQl xRQIRUPLWjl"OO"l OìJJìlìl"OORl VW"WXWRlVRxL"Oìlìl LQlPR6RlSUX6ìQWìlRQ6ìlQRQl

xRPSURPìWWìUìlO¶LQWìJULWjl6ìOlS"WULPRQLRlìlO"lxRQWLQXLWjnl
- VRQRl VW"Wìl "xTXLVLWìl Oìl LQIRUP"]LRQLl VXIILxLìQWLl UìO"WLYìl "Ol JìQìU"Oìl "Q6"PìQWRl 6ìOO"l JìVWLRQìl ìl VXOO"l VX"l

SUìYì6LòLOìlìYROX]LRQìFlQRQxKplVXOOìlRSìU"]LRQLl6LlP"JJLRUlULOLìYRFlSìUl6LPìQVLRQLlRlx"U"WWìULVWLxKìnl
- QRQlVLlSRQJRQRlVSìxLILxKìlRVVìUY"]LRQLl LQlPìULWRl"OO¶"6ìJX"Wì]]"l6ìOO¶"VVìWWRlRUJ"QL]]"WLYRl6ìOO"lIRQ6"]LRQìFlQpl

LQl PìULWRl "OO¶"6ìJX"Wì]]"l 6ìOl VLVWìP"l "PPLQLVWU"WLYRl ìl xRQW"òLOìFl QRQxKpl VXOO¶"IIL6"òLOLWjl 6Ll TXìVW¶XOWLPRl QìOl
U"SSUìVìQW"UìlxRUUìWW"PìQWìlLlI"WWLl6LlJìVWLRQìnl

- QìOl xRUVRl 6ìOO¶"WWLYLWjl 6Ll YLJLO"Q]"Fl xRPìl VRSU"l 6ìVxULWW"Fl QRQl VRQRl ìPìUVLl XOWìULRULl I"WWLl VLJQLILx"WLYLl W"OLl 6"l
ULxKLì6ìUQìlO"lVìJQ"O"]LRQìlQìOO"lSUìVìQWìlUìO"]LRQìnl

l
pIrl5VVHUYD]LRQLlLQlRUGLQHlDOlELODQFLRlG·HVHUFL]LRl
àOl òLO"QxLRl 6ìOO"l IRQ6"]LRQìl ql VW"WRl Uì6"WWRl XWLOL]]"Q6Rl O"l VWUXWWXU"l xLYLOLVWLx"l ³"òòUìYL"W"´l P"l ìYL6ìQ]L"Q6Rl O"l
xRPSRVL]LRQìl6ìOOìlP"xURlYRxLNll
àOlSURJìWWRl6LlòLO"QxLRl6ìOO¶ìVìUxL]LRlxKLXVRl"OlTIl6LxìPòUìlEZIMlqlVW"WRl"SSURY"WRl6"OO¶RUJ"QRl"PPLQLVWU"WLYRlìlULVXOW"l
xRVWLWXLWRl6"OORlVW"WRlS"WULPRQL"OìFl6"OlxRQWRlìxRQRPLxRlìl6"OO"lQRW"lLQWìJU"WLY"Nl
P"OLl6RxXPìQWLlVRQRlVW"WLlxRQVìJQ"WLl"OlxROOìJLRlVLQ6"x"OìlLQlWìPSRlXWLOìl"IILQxKplVL"QRl6ìSRVLW"WLlSUìVVRlO"lVì6ìl6ìOO"l
VRxLìWjlxRUUì6"WLl6"OO"lSUìVìQWìlUìO"]LRQìNl
ÊlVW"WRFlTXLQ6LFlìV"PLQ"WRlLOlSURJìWWRl6LlòLO"QxLRFlLQlPìULWRl"OlTX"OìlVRQRlIRUQLWìl"QxRU"lOìlVìJXìQWLlXOWìULRULlLQIRUP"]LRQLgl
- Ll PRYLPìQWLl 6ìOOìl LPPRòLOL]]"]LRQLl ìYL6ìQ]L"WLl QìOl ”ìJLVWURl 1ìQLl "PPRUWL]]"òLOLl ìl LQl "SSRVLWLl SURVSìWWLl

ì[WU"xRQW"òLOLFlWURY"QRlULVxRQWURlQìLl6"WLlìVSRVWLlLQlòLO"QxLRnl
- O"lxRQW"òLOL]]"]LRQìl6ìLlxRQWULòXWLlqlVW"W"lìIIìWWX"W"lSìUlxRPSìWìQ]"nll
- LlxUì6LWLlVRQRlLVxULWWLlLQlòLO"QxLRl"OlY"ORUìl6LlSUìVXPLòLOìlUì"OL]]"]LRQìNl4ìlVY"OXW"]LRQLl6LlxUì6LWLlQRQlSL�lìVLJLòLOLFlVLl

ULIìULVxRQRl "OORl VWU"OxLRl S"U]L"Oìl 6Ll XQl xUì6LWRl 6Ll ìXURl LZNZZZFZl QìLl xRQIURQWLl 6ìOl 2RPXQìl 6Ll tXòòLRl xKìFl 6"l
YìULILxKìl RSìU"Wìl LQl xRQWU"66LWWRULRFl ULVXOW"Y"l QRQl xRSìUWRl 6"l "SSRVLW"l 6ìWìUPLQ"]LRQìl SìUl ìXURl EZNZZZFZZNl àOl
xUì6LWRlUìVL6XRlSìUlTXRW"l"VVRxL"WLY"l"QQRlEZIRFlLVxULWWRl"lòLO"QxLRlSìUlìXURlLZNZZZFZZlQìLlxRQIURQWLl6ìOl2RPXQìl
6Ll )ìUXJL"Fl ql VW"WRl xRQWURòLO"QxL"WRl 6"l XQl ìTXLY"OìQWìl "xx"QWRQ"PìQWRl SìUl ULVxKLNl àOl 2ROOìJLRl SUìQ6ìl "WWRl xKìl
QìOO¶ìVìUxL]LRl LQl xKLXVXU"Fl VLl VRQRl UìVLl QìxìVV"ULl PLQRULl VY"OXW"]LRQLl 6Ll xUì6LWLl YìUVRl xOLìQWLFl JU"]Lìl "Ol O"YRURl 6Ll
UìYLVLRQìlìIIìWWX"WRlQìJOLl"QQLlSUìxì6ìQWLNlàOl2ROOìJLRlLQYLW"lJOLl"PPLQLVWU"WRUìl"6lLVxULYìUìlVìPSUìlOìlTXRWìl6ìLlVRxLl
LQl xRQIRUPLWjl "JOLl "WWLl "PPLQLVWU"WLYLl 6Ll LPSìJQRl 6Ll VSìV"l ìPìVVLl 6"JOLl 8QWLl VRxLNl àQl SURSRVLWRFl LOl 2ROOìJLRFl K"l
"xTXLVLWRl O"l 6RxXPìQW"]LRQìl 6Ll VXSSRUWRl SìUl O¶"QQX"OLWjl EZIMl WURY"Q6Rl ULVxRQWURl WU"l Oìl TXRWìl LPSXW"Wìl ìl TXìOOìl
6ìVXPLòLOLl6"Ll6RxXPìQWLl6LlLPSìJQRl6LlVSìV"nl

- àl xUì6LWLl LVxULWWLl LQl òLO"QxLRl VLl ULIìULVxRQRl "gl TXRWìl "VVRxL"WLYìl 6ìLl VRxLl i"SSURY"Wìl LQl "VVìPòOì"l ìl LPSìJQ"Wìl QìLl
UìO"WLYLlòLO"QxLSnlxRQWULòXWLlVW"W"OLlìl6LlSULY"WLliVXSSRUW"WLl6"lL6RQì"l6RxXPìQW"]LRQìSnlxUì6LWLlìU"UL"OLNl4"lYRxìlxUì6LWLl
YìUVRlxOLìQWLl"xxRJOLìlSRVWìlULIìULòLOLl"lSRVL]LRQLlP"WXU"WìlQìOO¶"QQRlSìUlOìlTX"OLFl6"WRlO¶"Q6"PìQWRl6ìJOLlLQx"VVLl"OO"l
6"W"l6Ll"SSURY"]LRQìl6ìOlSUìVìQWìlòLO"QxLRFlQRQlVLlìYL6ìQ]L"QRlS"UWLxRO"ULlVLWX"]LRQLlS"WRORJLxKìnl
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- qlVW"W"lSRVW"l"WWìQ]LRQìl"OOdLPSRVW"]LRQìl6"W"l"OlSURJìWWRl6LlòLO"QxLRFlVXOO"lVX"lJìQìU"OìlxRQIRUPLWjl"OO"lOìJJìlSìUl
TXìOORlxKìlULJX"U6"lO"lVX"lIRUP"]LRQìlìlVWUXWWXU"lìl"lW"OìlULJX"U6RlQRQlVLlK"QQRlRVVìUY"]LRQLlxKìl6ìòò"QRlìVVìUìl
ìYL6ìQ]L"WìlQìOO"lSUìVìQWìlUìO"]LRQìnl

- qlVW"W"lYìULILx"W"l O¶RVVìUY"Q]"l6ìOOìlQRUPìl6Ll OìJJìlLQìUìQWLl O"lSUì6LVSRVL]LRQìl6ìOO"l UìO"]LRQìlVXOO"lJìVWLRQìlìl"l
W"OìlULJX"U6RlQRQlVLlK"QQRlRVVìUY"]LRQLlxKìl6ìòò"QRlìVVìUìlìYL6ìQ]L"WìlQìOO"lSUìVìQWìlUìO"]LRQìnl

- qlVW"W"lYìULILx"W"l O"l ULVSRQ6ìQ]"l6ìOlòLO"QxLRl"Ll I"WWLlì6l"OOìl LQIRUP"]LRQLl6LlxXLlVLlql"YXW"lxRQRVxìQ]"l"lVìJXLWRl
6ìOO¶"VVROYLPìQWRl 6ìLl 6RYìULl WLSLxLl 6ìOl xROOìJLRl VLQ6"x"Oìl ìl "l W"Oìl ULJX"U6Rl QRQl YìQJRQRl ìYL6ìQ]L"Wìl XOWìULRULl
RVVìUY"]LRQLnl

- LQlPìULWRl"OO"lSURSRVW"l6ìOO¶RUJ"QRl6Ll"PPLQLVWU"]LRQìlxLUx"lO"l6ìVWLQ"]LRQìl6ìOlULVXOW"WRlQìWWRl6LlìVìUxL]LRlìVSRVW"l
LQlxKLXVXU"l6ìOO"lUìO"]LRQìlVXOO"lJìVWLRQìFlVLlULQYL"l"OOìlxRQxOXVLRQLl6ìOO"lSUìVìQWìl”ìO"]LRQìNl
l
l

67v75l6v751-5V1v32lslv77195l l

àPPRòLOL]]"]LRQLl IBNBTLl

2Uì6LWLl INLMMNLELl

0LVSRQLòLOLWjl4LTXL6ìl MZRNLZIl

”"WìLlìlULVxRQWLl"WWLYLl BTNICCl

757v32lv77195l IEUTZEGTIl
67v75l6v751-5V1v32l²l6v66195l l

)"WULPRQLRlQìWWRl IERNBIEl

pRQ6LlSìUlULVxKLlì6lRQìULl BMNURUl

PU"WW"PìQWRlILQìlU"SSRUWRl BMUNILBl

0ìòLWLl INRTMNBEBl

”"WìLlìlULVxRQWLlS"VVLYLl TBTNZITl

757v32l6v66195l IEUTZEGTIl
l
l
l

b5V75l2b5V5-1b5l l

”Lx"YLFlSURYìQWLFlxRQWULòXWLlìlVRYYìQ]LRQLl BNRIBNTCEl

2RVWLlì6lRQìULl6LlJìVWLRQìl BNTERNTUZl

-QìULDSURYìQWLlVWU"RU6LQ"ULl Zl

-QìULDSURYìQWLlILQ"Q]L"ULl OUCNUREl

”LVXOW"WRlSULP"l6ìOOìlLPSRVWìl IINEMZl

àPSRVWìlVXOlUì66LWRl IZNLRUl

8WLOHlHVHUFL]LRl TOOl
l



3

3 ϲ

l
5LVXOWDWRnGHOO¶HVHUFL]LRnVRFLDOHn

àQl IRU]"l 6Ll XQl ULVXOW"WRl 6Ll ìVìUxL]LRl SRVLWLYRl SìUl ìXURl LTTFZZl ìl JU"]Lìl "OO"l 6ìxLVLRQìl 6ìLl VRxLl 6Ll LQWìUYìQLUìl xRQl XQ"l
ULx"SLW"OL]]"]LRQìlWULìQQ"OìFl LOlS"WULPRQLRlQìWWRl6ìOO"lpRQ6"]LRQìlVLl"WWìVW"lVXlXQlY"ORUìlSRVLWLYRl6LlìXURlIERNBIEFZZNl àOl
2ROOìJLRl SUìQ6ìl "WWRl xKìl O¶RSìU"]LRQìl 6Ll ULx"SLW"OL]]"]LRQìl K"l WURY"WRl xRPSOìW"PìQWRl QìOO¶ìVìUxL]LRl LQl xRUVRl xRQl
O¶"QQXOO"PìQWRl6ìOO"lSìU6LW"lìlO"lxRQVìJXìQWìlUìWWLILx"l6LlLPSXW"]LRQìl6ìOOìlTXRWìlUìVL6XìlRJJìWWRl6LlLPSìJQRl6"lS"UWìl
6ìOl VRxLRl pRQ6"WRUìl ”ìJLRQìl :PòUL"Fl "l ULx"YRl xRUUìQWìl 6ìJOLl ìVìUxL]Ll EZICl ìl EZEZFl xRPìl ULVXOW"l 6"Ol òLO"QxLRl 6Ll
SUìYLVLRQìlSOXULìQQ"Oìl6ìOO¶8QWìNl
àlULVXOW"WLl6ìOO"lUìYLVLRQìlOìJ"Oìl6ìOlòLO"QxLRl6"lQRLlVYROW"lVRQRlxRQWìQXWLlQìOO"lVì]LRQìl3l6ìOO"lSUìVìQWìlUìO"]LRQìNl
pOrl5VVHUYD]LRQLlHlSURSRVWHlLQlRUGLQHlDOO·DSSURYD]LRQHlGHOlELODQFLRl
2RQVL6ìU"Q6RlOìlULVXOW"Q]ìl6ìOO¶"WWLYLWjl6"lQRLlVYROW"lLOlxROOìJLRlSURSRQìl"OO¶"VVìPòOì"l6Ll"SSURY"UìlLOlòLO"QxLRl6¶ìVìUxL]LRl
xKLXVRl"OlTIl6LxìPòUìlEZIMFlxRVulxRPìlUì6"WWRl6"JOLl"PPLQLVWU"WRULNll
)ìUXJL"FlIMl"SULOìlEZICl
l
àOlxROOìJLRlVLQ6"x"Oìl
l
)(55O==On*,86(33(li)UìVL6ìQWìSl
/(35,n(8*(1,2niGLQ6"xRlìIIìWWLYRSl
52BB+,nO/H(572niGLQ6"xRlìIIìWWLYRSl
l


